
 

 

 

I dati sulla lettura (e sulla non lettura) in Italia 
 

 

 

 

Legge almeno un libro all’anno il 41,4% degli italiani: in termini assoluti la lettura riguarda circa 

23,8 milioni di italiani. Questo significa che ben oltre la metà della popolazione italiana non legge 

neppure un libro. 

 

 La percentuale di chi legge libri è scesa dal 43% (2013) al 41,4% (2014); 

 Nel 2014 sono uscite dal mercato della lettura quasi 820mila persone. Il saldo negativo è 

del -3,4%.  

 

Per fotografare in modo preciso la lettura (o non lettura) in Italia occorre tenere presente in 

particolare che: 

 

 calano nel 2014 i lettori deboli (-6,6% nel 2014), in altre parole gli italiani che leggono tra 

1 e 3 libri l’anno; 

 calano i forti lettori, ovvero quelli che leggono almeno un libro al mese (-0,5%); 

 le donne leggono (sempre) più degli uomini (è il 48% delle lettrici contro il 34,5% dei 

lettori), ma meno del 2013, perché perdono l'11,8% rispetto all’anno prima; 

 gli uomini leggono meno delle donne, ma rispetto allo scorso anno il calo di lettori maschi è 

meno pronunciato (-4,9%); 

 il Nord legge più del Sud, ma cala la lettura nel Nord Italia (Nord-Est -4,2%; Nord Ovest -

3,6%); 

 i giovani restano i lettori più forti: legge almeno un libro l’anno il 53,5% dei ragazzi tra 

gli 11 e i 14 anni; il 51,1% di quelli tra i 15 e i 17 anni; il 51,7% dei 18-19enni. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
*elaborazione Ufficio studi AIE su dati Istat (per i libri di carta). Si considera la popolazione italiana sopra i 6 anni 
e sono esclusi i libri scolastici.  


